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TITOLO VII - LIQUIDAZIONE DEI CORRISPETTIVI

Art. 37
FORMA DELL’APPALTO

Tutte le opere oggetto del presente Appalto verranno compensate sulla base di prezzi previsti in 
progetto a misura.

I prezzi unitari, includono  tutti i lavori e prestazioni necessarie per dare l'opera finita, con la sola 
esclusione di quanto espressamente indicato come da computarsi a parte.

Le opere saranno contabilizzate a misura progressivamente nei vari stati di avanzamento, di volta 
in volta e corrispondenti alla quantità del lavoro effettivamente svolto al momento della stesura 
dello stato di avanzamento.

La contabilità dei lavori sarà effettuata sulla base dei prezzi unitari di progetto, agli importi dei SAL 
verrà detratto l'importo conseguente al ribasso offerto calcolato con la formula:

SAL*(1-IS)*R

dove:

IS = importo oneri di sicurezza /importo complessivo lavori;

R = ribasso offerto. 

Art. 38
IMPORTO DELL’APPALTO

L’importo complessivo dei lavori oggetto dell’Appalto per lavori a misura è pari a €. 60.251,30.

L’importo delle opere e dei provvedimenti per la sicurezza già incluso nella cifra sopra indicata 
ammonta ad €. 3.543,65, non soggetto a ribasso d'asta.

L'importo posto a base di gara soggetto a ribasso d'asta è pari ad €. 56.707,65

Ai sensi dell'allegato A del D.P.R. n. 207/2010 la categoria prevalente e la relativa classifica risulta 
come di seguito esposta:

categoria: OS25                             classifica: I                   Importo: €. 205.201,19

L'impresa singola può partecipare alla gara qualora sia in possesso di:

    A) Attestazione SOA  nella Categoria OS25, classifica I^

            oppure

   B) - Iscrizione alla C.C.I.A.A. per l’attività  “ Scavi archeologici”;

       - importo lavori analoghi eseguiti direttamente  nel quinquennio antecedente;

– costo complessivo sostenuto per il personale dipendente e adeguata attrezzatura 
tecnica, nelle  misure e alle condizioni di cui all'art. 90, comma 1, del DPR n. 207 
del 2010;



  oppure

   C) può avvalersi dell'Avvalimento di cui all'art. 49 del D.Lgs n. 163/2006.

Art. 39
DISTRIBUZIONE DEGLI IMPORTI

Con riferimento agli importi per lavori a misura, compresi nell’appalto, la distribuzione relativa alle 
varie categorie di lavoro da realizzare risulta riassunta nel seguente prospetto:

Descrizione Unità 
mis.

Prezzo 
U.

Quantità Importo

€.

Trasporto di materie provenienti da scavi a discarica mc*km 0,63 9000 5.670,00

Demolizione di massetti mq*cm 1,74 1500 2.610,00

Trasporto alle pubbliche discariche mc 24,7 45,000 1.111,50

Prestazione di manodopera per scavo archeologico h 27,56 1.600,00 44.096,00

Nolo di martello demolitore  A corpo 100,00 1 100,00

Dismissione di massicciata in pietrame mc 19,70 30,000 591,00

Fornitura a piè d'opera di cassette in pvc cad 6,30 50 315,00

Fornitura a piè d'opera di giunto orientabile tipo “Dalmine” cad 9,05 32 289,60

Fornitura a piè d'opera di tubo ponteggio tipo “Dalmine” m 7,40 80,000 592,00

Fornitura a piè d'opera basetta metallica fissa da ponteggio 
tipo “Dalmine”

cad 6,6 32 211,20

Fornitura a piè d'opera di spinotto da ponteggio tipo 
“Dalmine”

cad 3,9 10 39,00

Fornitura a piè d'opera di materiale  cad 23,70 32 758,40

Fornitura a piè d'opera di tavole di abete mc 413,45 2,000 826,90

Fornitura a piè d'opera di tavoloni in abete mc 482,35 2,000 964,70

Protezione di apertura verso il vuoto m 9,90 40,000 396,00

Dotazione standard per dispositivi di protezione individuali 
(DPI)

cad 336,00 5 1.680,00

Sommano
60.251,30

         



Art. 40
LAVORI IN ECONOMIA

Gli eventuali lavori in economia che dovessero rendersi indispensabili possono essere autorizzati 
ed eseguiti solo nei limiti impartiti,  con ordine di servizio, dalla Direzione dei Lavori e verranno 
rimborsati sulla base dell’elenco prezzi allegato al contratto. 

La liquidazione dei lavori in economia ed a misura è condizionata alla presentazione di appositi 
fogli  di  registrazione,  giornalmente  rilasciati  dalla  Direzione  dei  Lavori,  con  l’indicazione  delle 
lavorazioni eseguite in corso d’opera e dovrà pertanto essere effettuata con le stesse modalità 
stipulate per il contratto principale.

Art. 41
NUOVI PREZZI

I  prezzi  relativi  ad  eventuali  opere  non  previste  nell’“Elenco  prezzi”  saranno  determinati  dal 
Direttore dei Lavori in analogia ai prezzi delle opere contrattuali più simili; se tale riferimento non è 
possibile, il nuovo prezzo sarà determinato dal Direttore dei Lavori in base ad analisi dei costi, 
applicando  i  prezzi  unitari  di  mano d’opera,  materiali,  noli,  trasporti,  ecc.  indicati  nell’“Elenco 
prezzi”  allegato  al  contratto  o  comunque  con  riferimento  ai  prezzi  elementari  alla  data  di 
formulazione dell’offerta, come indicato all’art. 136 del D.P.R. 05 ottobre 20101.

I nuovi prezzi sono determinati in contraddittorio tra il Direttore dei Lavori e l'Appaltatore; qualora 
l'Appaltatore  non  iscriva  riserva  negli  atti  contabili  nei  modi  previsti  i  prezzi  s'intendono 
definitivamente accettati. Tutti i nuovi prezzi sono soggetti al ribasso d'asta contrattuale.

Art. 42
INVARIABILITÀ DEI PREZZI

L’Appaltatore dichiara di aver approvvigionato all’atto dell’inizio dei lavori i materiali necessari per 
l’esecuzione dei lavori affidatigli e di aver tenuto conto nella formulazione dei prezzi contrattuali 
delle variazioni del costo della mano d’opera prevedibili nel periodo di durata dei lavori; tutti i prezzi 
si intendono pertanto fissi ed invariabili per tutta la durata dei lavori.

Tuttavia, qualora il prezzo di singoli materiali da costruzione, per effetto di circostanze eccezionali, 
subisca variazioni in aumento o in diminuzione, superiori al 10% rispetto al prezzo rilevato dal 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti nell'anno di presentazione dell'offerta, si fa luogo a 
compensazioni, in aumento o in diminuzione, per la percentuale eccedente il 10%2.

La compensazione è determinata applicando la percentuale di variazione che eccede il 10% al 
prezzo  dei  singoli  materiali  da  costruzione  impiegati  nelle  lavorazioni  contabilizzate  nell'anno 
solare precedente alle rilevazioni ministeriali e nelle quantità accertate dal Direttore dei Lavori3.

Le compensazioni si cui sopra possono essere applicate nel limite delle risorse a disposizione del 
Committente ed in particolare relative alle somme appositamente accantonate per imprevisti  in 

1  Confermato dal nuovo Regolamento di esecuzione e attuazione del d.lgs. 163 del 12 aprile 2006, art. 154.

2   d.lgs. 12 aprile 2006, n. 163 - “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 

2004/17/CE e 2004/18/CE”, art. 133 - Termini di adempimento, penali, adeguamenti dei prezzi.

3   Idem.



misura non inferiore all'1% del  totale dell'importo dei  lavori,  fatte  salve le  somme relative agli 
impegni  contrattuali  già  assunti,  nonché  le  eventuali  ulteriori  somme a disposizione.  Possono 
altresì  essere utilizzate le  somme derivanti  da ribassi  d'asta,  qualora non ne sia prevista una 
diversa destinazione sulla base delle norme vigenti, nonché le somme disponibili relative ad altri 
interventi ultimati nei limiti della residua spesa autorizzata4.

Art. 43
CONTABILITÀ DEI LAVORI

I documenti amministrativi contabili per l'accertamento dei lavori e delle somministrazioni sono5:

a) il giornale dei lavori6,   compilato dal Direttore dei Lavori che annoterà l'ordine, il modo 
e  l'attività  con  cui  progrediscono  le  lavorazioni,  la  specie  ed  il  numero  di  operai, 
l'attrezzatura  tecnica  impiegata  dall'appaltatore  nonché  quant'altro  interessi 
l'andamento  tecnico  ed  economico  dei  lavori.  Inoltre  sul  giornale  sono  riportate  le 
circostanze e gli avvenimenti relativi ai lavori che possano influire sugli stessi e gli ordini 
di servizio, le istruzioni e le prescrizioni  del direttore dei lavori, le relazioni indirizzate al 
Committente, i processi verbali di accertamento di fatti o di esperimento di prove, le 
contestazioni, le sospensioni e le riprese dei lavori, le varianti, le modifiche od aggiunte 
ai prezzi.

Durante il corso dei lavori resterà in cantiere, in consegna all'Appaltatore; al termine dei 
lavori il giornale dei lavori verrà ritirato dal Direttore dei Lavori che lo terrà a disposizione 
delle parti contraenti;

b) i  libretti  di  misura  delle  lavorazioni  e  delle  provviste7,   che  dovranno  contenere  la 
misura e la classificazione delle lavorazioni e delle provviste secondo la denominazione 
di  contratto  nonché  eventuali  altre  memorie  esplicative,  al  fine  di  dimostrare 
chiaramente ed esattamente, nelle sue varie parti, la forma ed il modo di esecuzione.

Tali documenti dovranno essere aggiornati quotidianamente dalla Direzione dei Lavori in 
contraddittorio con l'Appaltatore sotto la diretta responsabilità del Direttore dei Lavori.
Le lavorazioni e le somministrazioni che per loro natura si  giustificano mediante fattura 
sono  sottoposti  alle  necessarie  verifiche  da  parte  del  Direttore  dei  Lavori  in  modo  da 
verificarne la congruenza con quanto precedentemente concordato e allo stato di fatto.
I lavori a corpo sono annotati su apposito libretto delle misure, sul quale, in occasione di 
ogni  stato  d'avanzamento  e  per  ogni  categoria  di  lavorazione  in  cui  il  lavoro  è  stato 
suddiviso, viene registrata la quota percentuale dell'aliquota relativa alla stessa categoria, 
rilevabile dal capitolato speciale d'appalto, che è stata eseguita. In occasione di ogni stato 
d'avanzamento la quota percentuale eseguita dell'aliquota di ogni categoria di lavorazione 

4  Idem.

5   D.P.R. 05 ottobre 2010 – “Regolamento di esecuzione e attuazione del d.lgs. 163 del 12 aprile 2006, art.

181 - Elenco dei documenti amministrativi e contabili.

6   D.P.R. 05 ottobre 2010 – “Regolamento di esecuzione e attuazione del d.lgs. 163 del 12 aprile 2006, art.

182 - Giornale dei lavori.

7   D.P.R. 05 ottobre 2010 – “Regolamento di esecuzione e attuazione del d.lgs. 163 del 12 aprile 2006, artt.183, 184, 185, 

186 – Libretti di misura dei lavori e delle provviste, annotazione dei lavori a corpo, Modalità di misurazione dei lavori, lavori e 

somministrazione su fatture.



che è stata eseguita viene riportata distintamente nel registro di contabilità;

c) le liste settimanali8 nelle quali, a cura dell’Appaltatore, sono indicate le lavorazioni 
eseguite e le risorse impiegate nell’esecuzione dei lavori;

d) il  registro di contabilità9 contiene la trascrizione delle annotazioni delle lavorazioni e 
delle  somministrazioni  contenute  nei  libretti  delle  misure  e  compilato  secondo  le 
modalità  indicate  dalla  normativa  di  riferimento,  segnando  per  ciascuna  partita  il 
richiamo della relativa pagina del libretto ed il corrispondente prezzo unitario di appalto. 
L'iscrizione delle partite deve essere in ordine cronologico. 

Il registro è tenuto dal Direttore dei Lavori ed è firmato dall'Appaltatore, con o senza riserve;

e) il  sommario  del  registro  di  contabilità10,  contenente  ciascuna  partita  classificata 
secondo  il  rispettivo  articolo  di  elenco  e  di  perizia  ed  indica,  per  ogni  stato  di 
avanzamento dei lavori, la quantità di ogni lavorazione eseguita ed i relativi importi. Nel 
caso  di  lavori  a  corpo,  viene  specificata  ogni  categoria  di  lavorazione  secondo  il 
capitolato  speciale,  con  la  indicazione  della  rispettiva  aliquota  di  incidenza  rispetto 
all'importo contrattuale a corpo;

f) gli stati d'avanzamento dei lavori11, nei quali sono riassunte tutte le lavorazioni e tutte 
le somministrazioni eseguite dal principio dell'appalto sino alla data di redazione degli 
stessi ed ai quali è allegata una copia degli eventuali elenchi dei nuovi prezzi, indicando 
gli estremi della intervenuta approvazione.

Gli  stati  di  avanzamento  lavori  sono  redatti  dal  Direttore  dei  Lavori  
quando, in relazione alle modalità specificate nel capitolato speciale d'appalto, si debba 
effettuare il pagamento di una rata di acconto.
Lo stato di avanzamento è ricavato dal registro di contabilità ma può essere redatto anche 
utilizzando  quantità  ed  importi  progressivi  per  voce  o,  nel  caso  di  lavori  a  corpo,  per 
categoria, riepilogati nel sommario del registro di contabilità;

g) i  certificati  per il  pagamento delle rate di  acconto12, rilasciati  dal  Committente sulla 
base degli stati di avanzamento dei lavori per l'emissione del mandato di pagamento. I 
certificati di pagamento devono essere annotati nel registro di contabilità.

h) il conto finale e la relativa relazione13, redatti dal Direttore dei Lavori entro il termine 
stabilito  nel  capitolato  speciale  e  con  le  stesse  modalità  previste  per  lo  stato  di 

8   D.P.R. 05 ottobre 2010 – “Regolamento di esecuzione e attuazione del d.lgs. 163 del 12 aprile 2006, art. 187 - Note 
settimanali delle somministrazioni / Liste settimanali delle somministrazioni.

9   D.P.R. 05 ottobre 2010 – “Regolamento di esecuzione e attuazione del d.lgs. 163 del 12 aprile 2006, artt. 188, 189, 190, 
192 – Forma del registro di contabilità, Annotazioni delle partite di lavorazioni nel registro di contabilità, Eccezioni e 
riserve dell’appaltatore sul registro di contabilità, Titoli speciali di spesa.

10   D.P.R. 05 ottobre 2010 – “Regolamento di esecuzione e attuazione del d.lgs. 163 del 12 aprile 2006, art. 193 - 
Sommario del registro .

11   D.P.R. 05 ottobre 2010 – “Regolamento di esecuzione e attuazione del d.lgs. 163 del 12 aprile 2006, art. 194 - Stato di 
avanzamento lavori.

12   D.P.R. 05 ottobre 2010 – “Regolamento di esecuzione e attuazione del d.lgs. 163 del 12 aprile 2006, art. 195 - Certificato 
per pagamento di rate.

13   D.P.R. 05 ottobre 2010 – “Regolamento di esecuzione e attuazione del d.lgs. 163 del 12 aprile 2006, art. 200 - Conto 
finale dei lavori.



avanzamento  dei  lavori.  La  relazione  finale  deve  indicare  le  vicende  alle  quali 
l'esecuzione del lavoro è stata soggetta, allegando la relativa documentazione, ed in 
particolare:

− i verbali di consegna dei lavori;

− gli  atti  di  consegna e riconsegna di  mezzi  d'opera,  aree o cave di  prestito 
concessi in uso all'impresa;

− le eventuali perizie suppletive e di variante, con gli estremi della intervenuta 
approvazione;

− gli eventuali nuovi prezzi ed i relativi verbali di concordamento o atti aggiuntivi, 
con gli estremi di approvazione e di registrazione;

− gli ordini di servizio impartiti;

− la  sintesi  dell'andamento  e  dello  sviluppo  dei  lavori  con  l’indicazione  delle 
eventuali riserve e la menzione degli eventuali accordi bonari intervenuti;

− i verbali di sospensione e ripresa dei lavori, il certificato di ultimazione con la 
indicazione dei ritardi e delle relative cause;

− gli eventuali  sinistri  o danni a persone animali o cose con indicazione delle 
presumibile cause e delle relative conseguenze;

− i processi verbali di accertamento di fatti o di esperimento di prove;

− le richieste di proroga e le relative determinazioni della stazione appaltante;

− gli  atti  contabili  (libretti  delle  misure,  registro  di  contabilità,  sommario  del 
registro di contabilità);

− tutto  ciò  che  può  interessare  la  storia  cronologica  della  esecuzione, 
aggiungendo  tutte  quelle  notizie  tecniche  ed  economiche  che  possono 
agevolare il collaudo.

Nel caso di appalto comprendente lavori da tenere distinti la contabilità comprende tutti i lavori ed 
è effettuata attraverso distinti documenti contabili, in modo da consentirne una gestione separata. I 
certificati di pagamento devono essere analogamente distinti, anche se emessi alla stessa data in 
forza di uno stesso contratto.

Ciascun  soggetto  incaricato,  per  la  parte  che  gli  compete  secondo  le  proprie  attribuzioni, 
sottoscrive  i  documenti  contabili  ed  assume la  responsabilità  dell'esattezza delle  cifre  e  delle 
operazioni che ha rilevato, notato o verificato.



Art. 44

STATI DI AVANZAMENTO DEI LAVORI - PAGAMENTI

Il Direttore dei Lavori, redigerà uno stato di avanzamento dei lavori ogni qualvolta l'ammontare dei 
lavori raggiungerà l'importo di  €. 30.000,00 (Euro trentamila) al netto del ribasso contrattuale e 
delle ritenute, secondo quanto stabilito all'articolo precedente.
Lo  stato  di  avanzamento  dei  lavori  sarà  sottoposto  al  Committente  che  provvederà,  entro  30 
(trenta) giorni, al suo esame ed all'emissione del certificato per il pagamento della rata ovvero per 
il mandato di pagamento relativo.
Le liquidazioni delle rate hanno carattere provvisorio e possono quindi essere rettificate o corrette 
qualora la Direzione dei Lavori, a seguito di ulteriori accertamenti, lo ritenga necessario.

In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi agli acconti 
e alla rata di saldo rispetto alle condizioni e ai termini stabiliti dal contratto spettano all'esecutore 
dei lavori gli interessi, legali e moratori,  ferma restando la sua facoltà, trascorsi i  termini di cui  
sopra  o,  nel  caso  in  cui  l'ammontare  delle  rate  di  acconto,  per  le  quali  non  sia  stato 
tempestivamente emesso il  certificato o il  titolo di  spesa,  raggiunga il  quarto dell'importo netto 
contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, ovvero, previa costituzione in mora 
della Committenza e trascorsi sessanta giorni dalla data della costituzione stessa, di promuovere il 
giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contratto14.

Art. 45
CONTO FINALE

Il conto finale dei lavori oggetto dell'appalto viene redatto dal Direttore dei Lavori entro 10 (dieci) 
giorni dalla data di ultimazione dei lavori è trasmesso, entro lo stesso termine, al Committente per i 
relativi adempimenti.

Il conto finale è accompagnato da una relazione con gli allegati connessi alla storia cronologica 
dell'esecuzione,  oltre  a quelle  notizie  di  carattere  tecnico  ed economico,  atte  ad agevolare  le 
operazioni di collaudo, secondo le indicazioni di cui all’art. 43.

Il conto finale viene trasmesso dal Committente all'Appaltatore che, a meno di eccezioni e riserve, 
viene firmato per accettazione entro 30 (trenta) giorni.

Art. 46
ECCEZIONI DELL’APPALTATORE

 Nel caso che l’Appaltatore ritenga che le disposizioni impartite dalla Direzione dei Lavori siano 
difformi dai patti  contrattuali,  o che le modalità esecutive comportino oneri più gravosi di quelli  
previsti  dal  presente capitolato, tali  da richiedere la formazione di  un nuovo prezzo o speciale 
compenso, dovrà, a pena di decadenza, formulare le proprie eccezioni e riserve nei tempi e modi 
previsti dalla normativa vigente.

14  d.lgs.  12 aprile 2006, n. 163 - “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 

2004/17/CE e 2004/18/CE”, art. 133 - Termini di adempimento, penali, adeguamenti dei prezzi. Per appalti pubblici gli 
interessi legali e moratori a credito dell’Appaltatore sono stabiliti annualmente con decreto del Ministro delle infrastrutture 
e del trasporto, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze.



TITOLO VIII - CONTROLLI

Art. 47

PROVE E VERIFICHE DEI LAVORI, RISERVE DELL’APPALTATORE

Tutti  i  lavori  dovranno  essere  eseguiti  secondo  quanto  contenuto  e  prescritto  dai  documenti 
contrattuali.

Il Committente procederà, a mezzo della Direzione dei Lavori, al controllo dello svolgimento dei 
lavori, verificandone le condizioni di esecuzione e lo stato di avanzamento. 

La Direzione dei Lavori potrà procedere in qualunque momento all'accertamento e misurazione 
delle  opere  compiute;  ove  l'Appaltatore  non  si  prestasse  ad  eseguire  in  contraddittorio  tali 
operazioni,  gli  sarà assegnato un termine perentorio,  scaduto il  quale gli  verranno addebitati  i 
maggiori oneri per conseguenza sostenuti.  In tal caso, inoltre, l'Appaltatore non potrà avanzare 
alcuna  richiesta  per  eventuali  ritardi  nella  contabilizzazione  o  nell'emissione  dei  certificati  di 
pagamento.

Il Direttore dei Lavori segnalerà tempestivamente all'Appaltatore le eventuali opere che ritenesse 
non eseguite in conformità alle prescrizioni contrattuali o a regola d'arte; l'Appaltatore provvederà a 
perfezionarle a sue spese.

Qualora l'Appaltatore non intendesse ottemperare alle disposizioni ricevute, il Committente avrà la 
facoltà di provvedervi direttamente od a mezzo di terzi.

In  ogni  caso  prima  di  dar  corso  ai  perfezionamenti  o  rifacimenti  richiesti,  dovranno  essere 
predisposte, in contraddittorio fra le parti, le necessarie misurazioni o prove; le spese incontrate 
per  l'esecuzione  delle  opere  contestate,  nonché  quelle  inerenti  alle  misurazioni  e  alla 
precostituzione delle prove, saranno a carico della parte che, a torto, le ha provocate.

Insorgendo controversie su disposizioni impartite dal Direttore dei Lavori o sulla interpretazione 
delle clausole contrattuali, l'Appaltatore potrà formulare riserva entro 15 (quindici) giorni da quando 
i fatti che la motivano si siano verificati o siano venuti a sua conoscenza.

La formulazione delle riserve dovrà effettuarsi mediante lettera raccomandata.

Le riserve dovranno essere specificate in ogni loro elemento tecnico ed economico.

Entro  15  (quindici)  giorni  dalla  formulazione  delle  riserve  il  Direttore  dei  Lavori  farà  le  sue 
controdeduzioni.

Le  riserve  dell'Appaltatore  e  le  controdeduzioni  del  Direttore  dei  Lavori  non  avranno  effetto 
interruttivo o sospensivo per tutti gli altri aspetti contrattuali.

Qualora le riserve non venissero accolte o non si raggiungesse un accordo, potrà essere investito 
del giudizio sulle controversie il Foro competente per territorio.

 





TITOLO IX - SPECIFICHE MODALITÀ E TERMINI DI COLLAUDO

Art. 48
ULTIMAZIONE DEI LAVORI E CONSEGNA DELLE OPERE

La data fissata per l'ultimazione dei lavori è stabilita in 60 (sessanta) giorni, naturali e consecutivi, 
dalla data del verbale di consegna.

La durata  delle  eventuali  sospensioni  ordinate dalla  Direzione dei  Lavori,  non è calcolata  nel 
termine fissato per l'esecuzione dei lavori.

I lavori dovranno essere condotti in modo da rispettare le sequenze ed i tempi parziali previsti nel 
programma dei lavori concordato fra le parti e che è parte integrante del presente contratto.

Al termine dei lavori l'Appaltatore richiederà che venga redatto certificato di ultimazione dei  lavori 
(di cui all’art. 199 del D.P.R. 05 ottobre 201015).

Dalla data del certificato di ultimazione dei lavori l'opera si intende consegnata, fermo restando 
l'obbligo dell'Appaltatore di procedere nel termine fissato all'eliminazione dei difetti. 

Resta salvo il diritto del Committente alla risoluzione del Contratto, ai sensi dell'art. 1668 c.c., nel 
caso  in  cui  tale  verifica  provvisoria  evidenzi  difetti  dell'opera  tali  da  renderla  senz'altro 
inaccettabile.

Nel caso in cui il Committente, ovvero il Direttore dei Lavori, non effettui i necessari accertamenti 
nel termine previsto, senza validi motivi, ovvero non ne comunichi il risultato entro 30 (trenta) giorni 
all'Appaltatore, l'opera si  intende consegnata alla data prevista per la redazione del verbale di 
verifica provvisoria, restando salve le risultanze del verbale di collaudo definitivo.

L'occupazione, effettuata dal Committente senza alcuna formalità od eccezione, tiene luogo della 
consegna ma, anche in tal caso, con salvezza delle risultanze del collaudo definitivo.

Art. 49
COLLAUDO DELLE OPERE

Il collaudo ha lo scopo di verificare e certificare che l'opera sia stata eseguita secondo i termini ed i  
documenti  contrattuali,  ed  in  particolare  secondo  le  prescrizioni  tecniche  prestabilite  ed  in 
conformità ad eventuali varianti approvate ed a quant'altro definito in corso d'opera dal Direttore 
dei Lavori. Il collaudo ha inoltre lo scopo di verificare la corrispondenza di quanto realizzato ai dati 
risultanti dalla contabilità e dai documenti giustificativi.

Il  collaudo  comprende  anche  tutte  le  verifiche  tecniche  particolari  previste  dai  documenti  di 
contratto e dalla legislazione vigente oltre all'esame di eventuali riserve dell'Appaltatore, poste nei 
termini prescritti, sulle quali non sia già intervenuta una risoluzione definitiva16.

All'organo di  collaudo il  Committente dovrà fornire,  oltre alla  documentazione relativa al  conto 
finale e alla ulteriore documentazione allegata alla propria relazione sul conto finale, la seguente 

15  D.P.R. 05 ottobre 2010 – “Regolamento di esecuzione e attuazione del d.lgs. 163 del 12 aprile 2006.

16  D.P.R. 05 ottobre 2010 – “Regolamento di esecuzione e attuazione del d.lgs. 163 del 12 aprile 2006, art. 215 - Oggetto del 

collaudo.



documentazione17:

la copia conforme del progetto approvato, completo di tutti  i suoi allegati,  nonché dei 
progetti e delle eventuali perizie di variante e suppletive con le relative approvazioni 
intervenute;

l’originale di tutti i documenti contabili o giustificativi prescritti dal presente capitolato e 
dalla normativa vigente e di tutte le ulteriori  documentazioni che fossero richieste 
dall'organo suddetto.

Esaminati i  documenti acquisiti,  l'organo di collaudo fissa il  giorno della visita di collaudo e ne 
informa il  Committente che ne dà tempestivo  avviso  all'Appaltatore,  al  Direttore  dei  Lavori,  al 
personale  incaricato  della  sorveglianza  e  della  contabilità  dei  lavori  e,  ove  necessario,  agli 
eventuali  incaricati  dell'assistenza  giornaliera  dei  lavori,  affinché  intervengano  alle  visite  di 
collaudo.

Se l’appaltatore non interviene alle visite di collaudo, queste vengono esperite alla presenza di due 
testimoni estranei alla stazione appaltante e la relativa spesa è posta a carico dell’Appaltatore.

Il Direttore dei Lavori ha l’obbligo di presenziare alle visite di collaudo.

Il Collaudatore, in corso di collaudo, può prescrivere accertamenti, saggi, riscontri ed in generale 
qualsiasi  prova  ritenga  necessaria  per  la  verifica  della  buona  esecuzione  del  lavoro.  Dette 
operazioni di riscontro, compreso quanto necessario per l'eventuale ripristino delle parti alterate 
dalle  operazioni  di  verifica,  sono  a  carico  dell'Appaltatore;  nel  caso  in  cui  l'appaltatore  non 
ottemperi a tali obblighi, il Collaudatore dispone che sia provveduto d'ufficio, deducendo la spesa 
dal residuo credito dell'appaltatore.

Della visita di collaudo è redatto processo verbale contenente, oltre ai dati principali dell'intervento, 
i  rilievi  fatti  dal  collaudatore,  le  singole  operazioni  di  verifica  eseguite  con  i  relativi  risultati, 
conformemente a quanto indicato all’artt. 221, 223 del D.P.R. 05 ottobre 201018.  

17   D.P.R. 05 ottobre 2010 – “Regolamento di esecuzione e attuazione del d.lgs. 163 del 12 aprile 2006, art. 217 - Ulteriori 
documenti da fornirsi al collaudatore / Visita definitiva e relativi avvisi.

18   Ai sensi dell’articolo di legge citato, il verbale di visita deve contenere le seguenti indicazioni:

il titolo dell’opera o del lavoro;

la località e la provincia interessate;

la data e l’importo del progetto e delle eventuali successive varianti;

gli estremi del contratto e degli eventuali atti di sottomissione e atti aggiuntivi, nonché quelli dei rispettivi 
provvedimenti approvativi;

il quadro economico recante gli importi autorizzati;

l’indicazione dell’esecutore;

il nominativo del direttore dei lavori e degli eventuali altri componenti l’ufficio di direzione lavori;

il tempo prescritto per l’esecuzione dei lavori, con l’indicazione delle eventuali proroghe;

le date dei processi verbali di consegna, di sospensione, di ripresa e di ultimazione dei lavori;

la data e gli importi riportati nel conto finale;

l’indicazione di eventuali danni di forza maggiore e di infortuni verificatisi;



Il  processo verbale  oltre  che dal  collaudatore e dall'Appaltatore,  sono firmati  dal  Direttore dei 
Lavori, dal Committente e da quanti altri intervenuti.

Qualora dalle visite e dagli accertamenti effettuati in sede di collaudo definitivo emergessero difetti 
di  esecuzione  imputabili  all'Appaltatore  e  tali  da  rendere  necessari  lavori  di  riparazione  o 
completamento, l'Appaltatore stesso è tenuto ad eseguire entro giusto termine quanto prescritto 
dal Collaudatore.

Se i difetti e le mancanze sono di lieve entità e sono riparabili in breve tempo, il Collaudatore 
prescrive specificatamente le lavorazioni da eseguire, assegnando all’Appaltatore un termine; il 
certificato di collaudo non è rilasciato sino a che da apposita dichiarazione del Direttore dei Lavori  
risulti che l'Appaltatore abbia completamente e regolarmente eseguito le lavorazioni prescrittigli, 
ferma restando la facoltà del Collaudatore di procedere direttamente alla relativa verifica.

Trascorso il termine assegnato dal Collaudatore per l'esecuzione dei lavori senza che l'Appaltatore 
vi  abbia  provveduto,  il  Committente  ha  diritto  di  eseguirli  direttamente,  addebitandone  l'onere 
all'Appaltatore, il quale tuttavia potrà deferire il giudizio in merito al Collegio Arbitrale.

Se i difetti e le mancanze non pregiudicano la stabilità dell’opera e la regolarità del servizio cui 
l’intervento è strumentale, il Collaudatore determina, nell’emissione del certificato, la somma che, 
in conseguenza dei riscontrati difetti, deve detrarsi dal credito dell'appaltatore19.

In caso di discordanza fra la contabilità e lo stato di fatto, le verifiche vengono estese al fine di  
apportare le opportune rettifiche nel conto finale, fatta salva la facoltà del Collaudatore, in caso di 
gravi discordanze, di sospendere le operazioni di collaudo20.

Dai dati  di  fatto risultanti  dal  processo verbale di  collaudo e dai documenti  contrattuali,  anche 
successivi all'inizio dei lavori, il Collaudatore redige apposita relazione di verifica di conformità, 
formulando le proprie considerazioni in merito, esprimendosi in merito alla collaudabilità del lavoro 
ed alle eventuali condizioni, sulle eventuali domande dell'Appaltatore e sulle eventuali penali ed 
esprimendo un suo parere relativamente all'impresa, tenuto conto delle modalità di esecuzione dei 
lavori  e  delle  domande  e  riserve  dell'impresa  stessa  (in  riferimento  a  quanto  prescritto  dalla 
normativa vigente in materia di qualificazione delle imprese).

Qualora l'opera risulti collaudabile, il Collaudatore emette il Certificato di collaudo con le modalità 
ed i termini definiti dalla normativa di riferimento. 

Il  collaudo finale deve avere luogo non oltre sei mesi dall'ultimazione dei lavori,  salvi  i  casi  di  
particolare complessità dell'opera da collaudare, in cui il termine può essere elevato sino ad un 
anno21. 

Il  certificato di  collaudo viene trasmesso per  la  sua accettazione all’appaltatore,  il  quale deve 
firmarlo nel termine di venti giorni. All'atto della firma egli può aggiungere le domande che ritiene 

la posizione dell’esecutore e dei subappaltatori nei riguardi degli adempimenti assicurativi e previdenziali;

gli estremi del provvedimento di nomina dell’organo di collaudo;

19   D.P.R. 05 ottobre 2010 – “Regolamento di esecuzione e attuazione del d.lgs. 163 del 12 aprile 2006, art. 227 - Difetti e 
mancanze nell’esecuzione.

20   D.P.R. 05 ottobre 2010 – “Regolamento di esecuzione e attuazione del d.lgs. 163 del 12 aprile 2006, art. 226 - 
Discordanza fra la contabilità e l'esecuzione.

21  d.lgs. 12 aprile 2006, n.163 - “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 

2004/17/CE e 2004/18/CE”, art. 141 - Collaudo dei lavori pubblici. Per appalti pubblici gli interventi di particolare 
complessità di cui all’articolo di legge riportato saranno stabiliti con relativo regolamento.



opportune, rispetto alle operazioni di collaudo22.

Il certificato di collaudo ed assume carattere definitivo decorsi due anni dalla data della relativa 
emissione ovvero dal termine stabilito nel capitolato speciale per detta emissione. Decorso tale 
termine, il collaudo si intende tacitamente approvato ancorché l'atto formale di approvazione non 
sia intervenuto entro due mesi dalla scadenza del medesimo termine23. 

Il Collaudo, anche se favorevole, non esonera l'Appaltatore dalle responsabilità di legge.

Competono all'Appaltatore gli oneri di gratuita manutenzione sino alla data del collaudo definitivo; i 
difetti  che si rilevassero durante tale periodo e che fossero imputabili  all'Appaltatore, dovranno 
essere prontamente eliminati a cura e spese dello stesso.

Art. 50
CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE

Nel caso di lavori di importo sino a € 500.000 il  certificato di collaudo è sostituito da quello di 
regolare esecuzione;  per i  lavori  di  importo superiore,  ma non eccedente il  milione di  euro,  è 
facoltà  del  soggetto  appaltante  di  sostituire  il  certificato  di  collaudo  con  quello  di  regolare 
esecuzione. 

Il certificato di regolare esecuzione e' comunque emesso dal Direttore dei Lavori e confermato dal 
Committente non oltre un mese dalla data di ultimazione dei lavori24. 

Art. 51
SVINCOLO DELLA CAUZIONE

Alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione 
si procede, ai sensi della normativa vigente e sotto le riserve previste dall'articolo 1669 del codice 
civile,  allo  svincolo  della  cauzione prestata dall'appaltatore a garanzia del  mancato o inesatto 
adempimento delle obbligazioni dedotte in contratto.

Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria, deve essere effettuato non 
oltre il novantesimo giorno dall'emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di 
regolare esecuzione e non costituisce presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 
1666, comma 2, del codice civile25.

Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, l'Appaltatore risponde per la difformità e i 
vizi  dell'opera,  ancorché  riconoscibili,  purché  denunciati  dal  soggetto  appaltante  prima  che  il 
certificato di collaudo assuma carattere definitivo26.

22   D.P.R. 05 ottobre 2010 – “Regolamento di esecuzione e attuazione del d.lgs. 163 del 12 aprile 2006, art. 233 - Domande 
dell’Appaltatore al certificato di collaudo, Richieste formulate dall’esecutore sul certificato di collaudo.

23   d.lgs.  12 aprile 2006, n. 163 - “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle 

direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”, art. 141 - Collaudo dei lavori pubblici.

24   Idem e D.P.R. 05 ottobre 2010 – “Regolamento di esecuzione e attuazione del d.lgs. 163 del 12 aprile 2006”, art. 237 - 
Certificato di regolare esecuzione.

25   Idem e D.P.R. 05 ottobre 2010 – “Regolamento di esecuzione e attuazione del d.lgs. 163 del 12 aprile 2006”, art. 235 - 
Svincolo della cauzione, Svincolo della cauzione e pagamento della rata di saldo.

26   Idem e D.P.R. 05 ottobre 2010 – “Regolamento di esecuzione e attuazione del d.lgs. 163 del 12 aprile 2006, art. 235 - 
Svincolo della cauzione, Svincolo della cauzione e pagamento della rata di saldo.



Art. 52 
COLLAUDO STATICO

Omissis

Art. 53
PROROGHE

L'Appaltatore, qualora per cause ad esso non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel  
termine fissato, potrà chiedere con domanda motivata, proroghe che se riconosciute giustificate 
saranno concesse dal Committente purché le domande pervengano, pena la decadenza, prima 
della data fissata per l'ultimazione dei lavori.

La  concessione  della  proroga  non  pregiudica  i  diritti  che  possono  competere  all'Appaltatore 
qualora la maggior durata dei lavori sia imputabile al Committente.

Art. 54
ANTICIPATA CONSEGNA DELLE OPERE

omissis

Art. 55
GARANZIE

Salvo il disposto dell'art. 1669 del c.c. e le eventuali prescrizioni del presente capitolato per lavori 
particolari, l'Appaltatore si impegna a garantire l'Appaltante per la durata di  10 (dieci) anni dalla 
data del collaudo per i vizi e difetti, di qualsiasi grado e natura, che diminuiscono l'uso e l'efficienza 
dell'opera e che non si siano precedentemente manifestati.

Per  lo  stesso  periodo  l'Appaltatore  si  obbliga  a  riparare  tempestivamente  tutti  i  guasti  e  le 
imperfezioni che si manifestino negli impianti e nelle opere per difetto di materiali o per difetto di  
montaggio, restando a suo carico tutte le spese sostenute per le suddette riparazioni (fornitura dei 
materiali, installazioni, verifiche, mano d'opera, viaggi e trasferte del personale).

Per tutti i materiali e le apparecchiature alle quali le case produttrici forniranno garanzie superiori 
agli anni sopra indicati, queste verranno trasferite al Committente.


